
Descrizione dell’iniziativa 

Nell’ambito delle attività di produzione statistica della Direzione Centrale per le statistiche 

economiche, si ha la necessità di acquisire dati relativi alle principali variabili di bilancio per le 

imprese a controllo nazionale residenti all’estero.  

Tali informazioni sono usate per garantire la qualità delle stime prodotte sulla struttura e le attività 

delle imprese a controllo nazionale residenti all’estero (Outward FATS) secondo i requisiti e gli 

standard definiti a livello europeo dal Regolamento statistico comunitario (CE) n. 716/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio. La produzione di queste statistiche è inoltre prevista dal Piano 

Statistico Nazionale (IST-01931 - Rilevazione  sulle attività estere delle imprese a controllo 

nazionale - Outward FATS). 

Oggetto del servizio 

Le imprese a controllo nazionale residenti all’estero stimate dall’Istat per il 2015 sono state pari a 

circa 23 mila unità. L’esigenza dell’Istituto di procedere a controlli di coerenza ed eventuali 

integrazioni per mancate risposte totali o parziali fa pertanto riferimento alla disponibilità di dati 

individuali che riportino le principali variabili di bilancio da fonte amministrativa per un numero 

massimo di 25 mila unità, includendo in questo numero anche il monitoraggio di eventuali entrate 

ed uscite.  

I dati individuali dovranno essere inclusivi di identificativo diretto (ragione sociale; localizzazione; 

eventuale indirizzi web e email; codici identificativi nazionali e VAT, se presenti) e delle variabili 

di classificazione ed economiche indicate nella sezione successiva.  

Acquisizione di informazioni a livello di impresa sulla base di un formato elettronico e secondo un 

tracciato standard. Possibilità di ottenere aggiornamenti periodici (mensili o almeno trimestrali) 

preferibilmente tramite consultazione on line.   

Necessità di informazioni di qualità che consentano di definire con un elevato grado di accuratezza 

il perimetro di controllo dei gruppi multinazionali italiani al fine di identificare correttamente le 

imprese a controllo nazionale residenti all’estero. 

 Necessità di informazioni complete ed aggiornate a livello di singolo bilancio nonché di un’ampia    

copertura a livello mondiale dei bilanci delle imprese dell’industria e dei servizi, inclusa un’elevata 

rappresentatività non solo delle grandi imprese ma anche di quelle di piccola e media dimensione, al 

fine di effettuare ulteriori controlli di qualità e copertura del fenomeno oggetto di indagine oltre le 

imprese già individuate come residenti all’estero ed a controllo nazionale.  

Costi attesi 

Il valore indicativo massimo stimato per il servizio è di euro 39.900,00 al netto di IVA. 

Durata del servizio  

La durata decorrerà dalla data di avvio del servizio fino al 31 dicembre 2018. 

 



 

Specifiche tecniche 

Per ogni impresa, fino ad un massimo di 25 mila richieste dall’Istat, dovranno essere disponibili, 

con un elevato grado di completezza ed accuratezza nonché con una serie storica di almeno 5 anni, 

le seguenti variabili di classificazione o analisi economica:  

- Classificazione dell’attività economica raccordata alle principali classificazioni 

internazionali (Nace; Naics) e indicazione della versione in uso;   

- Valore aggiunto;  

- Numero di addetti; 

- Costi del personale; costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; altri costi; 

- Costo del venduto; 

- Fatturato; 

- Margine lordo; reddito operativo al netto delle imposte; utile/perdita dell’esercizio;   

- Totale Immobilizzazioni; Immobilizzazioni materiali; Immobilizzazioni immateriali; 

- Quote azionarie dirette ed indirette; tracciabilità della catena di controllo; denominazione e 

identificativi degli azionisti di riferimento globali e locali;  

- Stato di residenza dell’impresa; 

- Valuta d’origine e tasso di cambio. 

Le informazioni sulla struttura di controllo delle imprese residenti all’estero ed identificate come 

appartenenti a gruppi multinazionali italiani dovranno essere di elevata qualità e coerenti con le 

definizioni adottate a livello europeo, con particolare riguardo al concetto di controllante ultimo 

definito dal Regolamento FATS.  
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